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SCUOLE, NORMALI. PEL MAESTRI 


entro as: 


Il'ministro, della' pubblità istruzione, 


ha compreso.come le scuole di metodo 
e le: seuole» magistrali fossero inefficaci 


a procurare’ “allo stato buoni! mmestri € 


maestre elementari 
Con jun, corso di tre mesi, come. era 


apprendere colbro Che sirdedicaratto al- 


l'insegnamento elementare? Quale, istru>,, 


zione. potevano, acquistare, ,qual, espe- 


rienza. nell’arte difficilissima: e» pur sì | 


poco apprezzata d’insegnare, e ‘d’inse- 
gnar bene? . l vie nin agn n 

Gli allievi. maestri, avevano, campo 
troppo ristretto. a dar. prove. della Joro 
capacftà.:»Tuytavia 1’ urgente «bisogno 


che si aveva di promuovéte e'spingere ‘ 


com tutti vi ‘mezzi! “possibili Pistrtizione 
primaria trasandatd per l'addietro, fece 
sì. che non si guardasse tanto pel sot- 
tile ‘e sivaccordassero le. patenti. d’ido- 
neità' con molta arrendevolezza. 

Mà' sinora non si venne ‘a ‘capo di 
fornire tutte le scuole maschili e fem- 
minili di, istitutori, ed. 'istitutrici ,pa- 
tentale. 

Sopra .6,340 maestri, .se. ne conta- 
vano ‘nell’anno’ ‘antecedente 1,523 non 
patentati 'è ‘sopra 3,639 maestre ; ‘822 
nonpatentate. Quanto ai' patentati, giudi- 
chino i Jettori se. è, probabile che. ab- 
biano tuttil’abilità richiesta. Nella fretta 
si è però fatto quanto ‘potevasi; ‘e se 
non tutti sono bubîii, certo di buoni 
non mancano, così fra’ sacerdoti. come 
fra’ laici,, e specialmente, fra. questi, che 
quasi’ si. dipingevauo comerpoco»pro- 
pensi all’arduo ufficio ‘dell’inseghamento 
elementare: ped fap dealfnize 

Per'rimediare all'insufficienza delle 
scuole magistrali ‘il ministro. ha propo- 
sto..l’ istituzione di, sei scuole normali 
maschili, di cùi una: nella»Savoia; una 
nella Sardegna, vna nella Liguria e' tte: 
nelle ‘altié province, ‘è. di Sei "scuole 
normalifemminili distribuite nella stessa 
quid il i 19Q4) Di gigia 

È. questo un passo rilevante che sì fa 
pen fondare sopra solide basi l’istruzione 
popolare. Senza» buoni < niaestri Mob ‘si 


edudano i giovani; non sî arricchiséé la | 


loro iméhte' delle ‘cognizioni indispensa- 
bili al, più umile, cittadino , nè. si educa 
il loro cuore. ai principi della: morale. 
Laciviltà d'un! popolo nòn sirmanife 
sta tanto nièllo splendore de’ suoi dtenei, 
quanto nella diffusione dell’ istruzione. 
primaria e nello stabilimento. di ben-or- 
dinati collegi, dove sì apprenda la teoria 
e la pratica dell’insegnare. Po 
Ser lecotidizioni delle fiianze dello” 
stato consetitisséro, se le province ed i 
comuni avessero,mezzi, bastevoli; noi:de- 
, sidereremmo «che»si ;compiesse’ l’opèra 
riparatrice; istituendo, in luogo*di sem? 
plici scuole; dei collegi tonvitti normali, 
ove î‘giovani si ammaestrassero all’istru- 
zione dei ragazzi e quasi-wi si avvezzas- 
sero».lungi, dai trambusti politici e dalle 
cure!idomestiche)'permodo ‘che; quando 
siamo'chiamatt a ditigere una scuola, non 
facciàno "ché continuar l'opera iniziata. 
Questa riforma costerebbe ora troppi: 
sacrifizi, D'altronde i progressi lenti sonò 
i più durevoli. Perchè non si può conse! 


ni guir il meglio, non debbesi respingere 
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chiude .una,, quistione. sociale. .Da;.esso 
dipende.’ avvenire del ‘paese’, la sorte 
| dello:stato. L'istruzione èlementare non 
fidi'iste 36 ion è promossa e protetta dal 
governo e dai comuni. Abbandonarla a 
se, stessa..0 all'opera di privati è.lo stesso 
the annientarla oppure consegnarla cie- 
camente in potestà ‘delle ‘corporazioni 
| religiose e toglierle il carattere di magi- 
sterò.civile che le si dee manténere. 

L'istruzione primaria ha fatto in paese 
rilevantiprogressi dopo l'istituzione delle 
scuole: motmali , rette dal’ regolamento 
del'14 dicembre 1832'e rese obbligato- 
i rie pei dipartimenti colla legge del, 28 
giugno 1833. 

La proposta di legge presentata alla 
camera dei. deputati dal ministro della 
pubblica istruzione s’informà agli stessi 
prinicipii della législazione francese. 

Essa prescrive che gli allievi non pos- 
sano, essere accettati nella scuola: nor- 
male., se. non: hanno-subito 1’ ésame’dì 
ammessione; ‘ed’ impone’ alle province 
di concorrere com accordare un sus- 
sidio agli aspiranti, sia’ maestri che 
{ maestre, i quali però debbano obbligarsi 
| di attendere .allo insegnamento: almeno 
| pet dieci avni: 
| Questobbligo- è giistissimo. È ‘fi 
| coptratto chè l'allievo stringe colla pro- 

vincia chelo, sugsidia,, e ;.ch’esso. non 
può .iafrangere., senza incorrere nella 
f pena di-restituire la!:somma vricevuta. 
Anche in Fraficia è stabilità‘ questa 
prescrizione coll’art. 12 del menzionato 
regolamento del 14 dicembre. 1832, 

Possono alcuni alunni, dopo «che 
‘hanno:.frequentato Ja. scuola : normale ; 
non'mostràré attitudine od' inclinazione 
all'insegnamento, ‘ed in'tal'càSo è me- 
glio l’abbandonino, perchè un maestro 
inetto o .svogliato, fa. perdere. .il tempo 
‘agli. allievi. .E sarebbe: ancora il: minor 
male, peichè talvolta‘ lì corrompe’ in- 
‘vece di educarli. 

Ma quelli sono casi eccezionali. D?ak 
tronde,. siecome :l’alliévo maestro moti 
entrà nella'!scuola, senònchié dopo “a 
ver tompiùto un corsò di' studi ed ‘in 
l'età, in cui può liberamente ‘scegliere. la 
| carriera; verso la. quale inclina ; rara- 
mente »accadià. che .l’interrompa ,-e ‘6 
l’interrompe ‘deve soddisfare al sùo ‘ob: 
bligginsn ol ivags "N ol.» 
* (Bene. ordinate. che siano. le scuole. 
normali, con un insegnamento, discreto, 
il quale non. elevi: soverchiamente;: té 
speranze<0 le' preterisioni' degli ‘allievi’, 
ma anzi’ sit conforme al ministero che 
dovranno compiere nella società esse 
daranno soddisfacenti. risultati... ” 

Buoni.maestni fannoprosperate le 
scuole ed allevanobuoni' alliéviv Alla 
solidità ‘delle “cognizioni ‘éssi debbono 
aggiùgnere T'afrdore "dello zelo ,, inspi- 
randosi al sentimento del dovere, e noi 
confidiamo che anche la «condizione 
loro. migliore; ‘perchè’ se parecchi‘ed- 
muni si mostrano poeb propensi a lat! 
gheggiare nello stipendio degli istita- 
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{fab 


è, ‘non possono averne di valenti 


i i 0*| tori;.si ‘è pèrehè: ‘rimtnétarli b8nè!*9 | pota cambiare, che 
‘\ disconoscere il bene.. Lò ‘stabilimento‘| nia] on fati 


i di scuole normali ‘è ‘uin* riforma utile ,' ma ‘quando. vé ne 
| importanite.' Il’ governo Ha l'obbligo di, N 
promuovere, di sorvegliare l’insegna- 
mento,.per renderlo regolare ed: efficace. 
Noi in fatto. d’ istruzione non’ temiamo 
l’azione del governo !'siatno “anzi Cont! 
;) vinti la'si debba’ rafforzare, poichè l'in- 
1 | dirizzo dell’ insegnamento primario;rac= 
stabilito, per le,scuole..di, metodo, 0. di | 
dieci «come verinè poscia ordinato per 
le scuole magistrali, che cosa potevano‘ 


crescerapno., volonterosis. gli .-stipendi 


sizione corrisponderità ai 
al servigi ché rendond, 


carriera della primaria istruzione! 


I'nvovi ProvvebimeNti N Francià. Si. fegge 


nel Moniteur ‘dèi 13: 


« I provvedimenti presi ‘festè dal ,governo 


dell'imperatore, per difendere e _ consolidare 
le nostre istifuzioni, erano, già da lungo tempo 
nel’ pensiero di S. M. L'esistenza, la trama, le 
congiure dei nemici dell'ordine, sociale non po- 
tevano essere ignorate dal governo. Il suo primo 
dovere.era di. opporsi all’elfettuazione dei loro 
disegni ed esso, era deciso di, compierlo . senza 
passione ed in pari tempo senza debolezza. 

« L'attentato del 44.gennaio non. ne; lo, po- 


teva distornare.. Questo delitto ‘non ispirò nè, 
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7 Direzione del giornale, — Non si restituiscono i 


siano. di, buoni, ac-. 


affine di procurare ‘ai maestri ‘una po-' 
lorò ‘meriti è 


Nei quatiro ultimi anni è aumeniato,, 
lo ;stipendio smedio dei maestri:e delle» 
maestre. Ma. quanto “resta»“ancor! da 
fare; perchè ‘esso sia adeguato ai bjso- 
gnî è tale da allettare giovani  intelli- 
genti a, scegliere la falicosa e. modesta; 
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Un fog 


ssvonoò st ongnig Ce fsb fit sy 
pr rientrati, più ostili che 


mai, che si son fatti gli agenti attivi delle so- 
cietà segrete, # che, per le Toro? miniedd' tor 
tro l’ordine' vigente, non ‘cessarono’ di intiitidé’ 
rire» le” popolazioni: Mi ; sione! apici {ab sooît 
‘© Il disegno ‘di legge non'ha altro stopo che'di* 
porre jin, mano al governo ed)alla magistratura 
il mezzo di colpire questi rivoluzionari, induriji. 
Prima che ne fosse noto iil progetto, quelli.che., 
hanno ragione di temerlo ayeyano voluto farne uno;, 
Spauragchio per, dl paese, Secondo costoro, era 
un'arbitrarietà, una inquisizione. Dacchè fu pub-7 
blicato,, ciascuno, dovette; copfessare..che,.il,g9- 
verno non, poteva pre cosa più mite, sotto , 
pena, di abbandonarsi da sè e di mancare al; 
suo primo , dovere verse» la. società. I nuovi 
provvedimenti, non sono diretti cher contro una, 
| categoria, di colpeyoli chiaramente definita. Alla, 
severa sorveglianza, cui essi sono. soggetti ap», 
pertutto, la leggo ,doyeva aggiungere. una: pe-., 
nale che, pur. illuminando i nemici della pub- 
blica quiete sulle conseguenze dei loro atti, e., 
inspirando, loro un, salutare spavento, .rassicu- 
Fassa le. persone oneste, adr dii basina 
« Male, migliori leggi non acquistano forza, 
che dal modo, con, cui, si applicano. Questa., 
sarà applicata con fermezza, senza che .con;ciò 
il governo, si allontani, dalla sua linea di mo. 
derazione. La scelta | del muovo : ministro non , 
indica cambiamento di sorta mella politica del, 
l'imperatore. S., M.. ha diritto, come dovere, di,, 
porre alla testa dei vari rami dell'ammi F 


i 
# 


Li 


si 


aggravò alcuno dei provvedimenti suggeriti dalla; | zione pubblica quelli che, crede ,; secondo le 
prudenza; ma nulla poteva meglio dimostrare. | Circostanze, più capaci di servire, utilmente. Per. 
l'urgenza e_giustificarne la necessità. ne. Completare le nuove guarentigie, d'ordine e, di 
« Egli era mestieri,.da. un, lato , premunire stabilità, la. Francia fu divisa in cinque grandi , 
la Francia contro, una, sorpresa; dall’altro.com- comandi militari affidati a marescialli fermi, e, 
pletare le leggi tulelari, della sicurezza .pub- devoti, 1 cul gloriosi servigi rialzeranno viem- 
blica, Tale è lo scopo del messaggio, che, ,de-.,| Maggiormente l'autorità agli.‘occhi dell'esercito, 
signa la.reggente,.del decreto ‘che istituisce. il, j 2 delle popolazioni. Tale è il complesso dei.» 
consiglio privato, e del disegno di legge sulla,} PFOWWedimenti che. reclamavano.le) circostanze 
sicurezza generale, sottoposto, alla:deliberazione | 4 di cui certi; commenti. avevano. «in. sîngolari!. 
del corpo .legislativo, À A 
< Il senatus-consulto, che conferisce,Ja reg- } %eSsari, mai bastano ;.il governo; non.;vuol) di 
genza dell'imperatrice 0, in, sua; mancanza, ai |, Più per» rassicarare; la, società, per: tutelare ic? 


principi francesi, a, meno che, l’imperatore .non.|, g"2ndi interessi di cui. è. custode,» ev son 
abbia disposto altrimenti, lasciava,un'incept 7 i olubi ani Q‘obrivatò > 
che, in certi momenti poteva...produrre funeste.! eta, 
esitazioni, quest'incertezza, doyeva ; disparire. Dispac ; trici i 1» 
#, La; scelta dell’imperatore. risponde ad un ‘ci elett J i prio. e: 
tempo ai sentimenti della matura e ai voti del AGENZIA STEFANI: vaDid: bio 
paese, come. alle; tradizioni , della,monarchia OA "Parigi © (3) s' 


pò : CALAIOD Sb asta 

Il Moniteur pubblica, ..de nomine. dei mare. 
scialli comandanti i ciague grandi comparti. 

ten militari, sono.: .....w. invor dansv 
agnan, a, Parigi, Canrobert;;a Nancy, Ca- 


, francese... Le. èminenli ‘ doti, dell'imperatrice le 
conquistarono, tutti i.cuori. La Francia:,,.che 
fu testè testimonio, del, suo, coraggio,; sa. che 
in caso di, calamità riayerrebbe.in. lei un’altra 
Bianca di Castiglia, per. difendere, i dixitti di 
suo figlio. e fare di. lui un.principe secondo .il pamisno et Bosquet a So e Rene 
cuore di Dio. ? ki Lipu iCLI nil nougett 1h » 
«La composizione del. consiglio privato», era |. | V'iateresse.,, dei, boni: det tesoro, è fissato ale» 
segnalatà dalla sua alta destinazione., L’impe- 4 112, per, un anno, al 4 per.sai mesi, al.312;0c 
ràtore vi fece entrare i più alti rappresentanti (PT tre mesi. 208 
della, religione; dellìesercito, dell'amministra-;}; | ov'eom | uti» 
zione: i presidenti dei grandi corpi dello,.stato |} Il dispaccio di sabi 
e ipfine l'uomo, che, pe’: suoi antecedenti,;,per-..| menti tizi 7 
sonifica la devozione: alla;; dinastia:. nei..giorni:| « | 
di prova, ; È Hrsd, SA On Sre 
MEROTA 19 di par on vi | Bli europei. prigionieri :sono; morti in :causa, dei,; 
« Cosicchè,. qualunque cosa avvengajsnon.,vi | 3 opropol, Fe er eta sd pinta 
è più incertezza nè nel comandare, nè . nell’ob- ;| panni stri petto pago: SReT, 
bedire. Si, conosceva. il successore del sovrano; | eri etti rie ai 
oggi si sa, nel caso che ei sia minorenne, chi | INTERN 


sarà incaricato di governare: in suo, nome. 

< Quind'innanzi la,, Francia. può, del. .pari:| RI 
chie l’imperatore, riguardare l’avvenire,.con fi- ATTI ren Ri onto 
daosa e_sfidar,il furore .dei,,memici della: sùa-| -—Sulla' proposizione” del''imibitt della publ © 
quiete, e, prosperità, Ciò.non, di , meno, la; sa: | blica! istruzione; PS. Mendes an e 
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Piout 


fo sera è nu ertoneg= "® 
8" trsimesso dal telegrafo. pigri he 
| Si legga: I, missionari, annunziano, che, tutti ,.. 


8Iine' IE 92301 ,bin 


vikzza comanda; di, renderli ..impossenti.. Il loro!! dicerhbre 1857,"3'è' 24 '\gennaiò' scorso è 6 cor." 
partite è ridotto, non diciamo già;ad. alcuni.fa:||‘ifente, ha dato le seguenti disposizioni ‘né ‘ner 4 
uatici, ma,adyalcuni.faziosi, incorreggibili, che: !;sonale‘della ‘pubblita istrazionie’: Vneup 4 10 » 
sono. wmai,sempre in,uno stato di rivelta.icans:|.) Séla"Catto; prof emerito di filosbiia, homi- 
tro Jl. potere, qualunque siasi, fosse, pur.quello | nato regio provveditore agli studi della pro- © 
dei loro propri amici. Aggiungendovi umipice\} vincia dit Biella } > 
ciol numero. .di .illusi,+reglatati; gialmente | Fenoglio Gioi Dionigi, membro’ del collegio 
nelle, abbiettezze., dell'ignoranza, e dell'immorae Jedi scienze: fisiche» e ‘:matematichié nella: regia 
lità, si avrà tutto, il. personale di.questa fazione, ) università di Torino, nominate! prof. ‘sostitaito’ 
che insorge, valendosi dell'assassinit; contro -il di matematica nell'università medesima e prof: © 
volere, di un gran. popolo. |\sostituito di filosofia positiva ‘nel’ collegio nav' 

© Questi, fazioni sono perjla maggior. parte.ib.i»tionale ed in quello di'S. Francesco*ida Paola ©‘ 
prodotto,.e..come, il ;rimasuglio dellesultime ri- | della-capitale; VILi <GE9ULOE 
yoluzioni iu Francia; quasi tutti -appartengono:!|+: Fondini dott. Luigi, nominato archivista 606‘ - 
alla categoria, dei condannati politici del 4848;-| nomo»della R. università di Genova; ! bi cc 
1849 e.1851. La clemenza AABl'imperatore Usi Eustacchio Costaritino, applicato reggentè dî''* 
estese alla. più gran parte, e, si.deve»dire:che;.j seconda classe mél ministero di pubblica istra“ 


dopo, il ritorno alloro focolari; parecchi gia-:|;zione;! nominato! effettivo; | 6 \noc è Miph proel 


.stificarono, questa dimustrazione. di un’avgusta +-+ Sciandra:itéol: Francesco: & Prigione teol: Gio! | 


fidanza. Ma ve ne son.pur. dì quelli che, nulla! Batt.;: professori: di ‘teologia ‘in aspettativa) ‘col=! «è 


modo. esagerato la ‘importanza. ‘Essi. erano me-|> .. - 


locati a Bg ‘per, soppressione iapiego 
in seguito a loro domanda, ed ammessi, a far 
valere i loro ‘titoli alla pensione di riposo.» 


in 
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PROCESSO POLITICO 
pei fatti. del 29 giugno în Genova. 


cina Utienza del 10 febbraio 


Continuò, in quest ’udienza l'interrogatorio dei 
testimoni, quindi si passò all’affare dell'aggres- 
sione del forte Diamante; intorno a che si les- 
sero solita fra’ quali il seguente: 

‘«’ Forte Castellaccio, 30 giugno 1857. 

@ Revo il' distaccataento del Diamante, 
mia prima cura si fu di conoscere’ i dettagli 
della sorpresi toccata ‘al medesimo nella scorsa’ 
notte, che mi © pregio wr ‘trasmettere alla S. 
V. Miimar 

‘ Caporale’ Storero aità essere stati aggrediti 
verso” le ore'8 e un quarto, dal muro che 
forma ‘controscarpa al terrapieno , esser stati 
eccititi ad èmettere il’grido di viva la' répub- 
blica. = Nella difesa ‘desso’ caporale ‘aver. ti- 
rato‘un colpo di fucile ai riveltosi, per cùi se 
ne' supponigono fta essi alcuni feriti, anche per 
qualche'goccia ‘di sangue trovata nel ‘terrazzo, 
e lavatore ‘in ‘altri siti dél ‘pavimento. Aver i 
medesimi indefessamente lavorato tutta la notte. 
— 'Aver' rinchîaso il distaccamento rimasto pri- 
gioniero nel camerone, senza ‘accoriargli nep- 
pure ì Bisogni! più necessarii ‘ed’ esser stati co- 
stretti ‘a sérvirsi del camerone per cesso. 

“e Esser ‘înfinè ‘partiti gli” aggressori verso le 
oré'4 del mattino , è gettando prima’ ì facili 
nella” cisterna "del forte, nel lasciare il mede- 
simo; avér dato ud segnale di cinque ‘colpi 
anzi $pafi di moschetto ‘0 pistola. » 

Lì, Ater udito il solo dialetto piemontese. 

« n leporale Piazza conferma coné sopra. 
— Tavece dialetti misti. | |’ 

‘€ Caporale Mollard ferito al ‘dito aiibottaro 
della ‘mano veniatta per difesa del proprio ser- 

ente! H 3 

«Più aver Jntdsò desunte le operazioni della 
notte danominare Russ dove ‘sestu. — Conferma 
comè gli altri. | ©» 

‘è Caporale Chsmelli era comunitato di guar- 

. dia val‘ fratello Maggiore ; distinse’ in vicinanza 
gli uomini, che-fuggivano dal | forte Diamante, 
due: fra vi quali presero» la valle è "Sinistra del 


forte;»unò ferito al'braccio destro. «Si soffer:. 


mavano nei burromi' sino ‘alle ore dodici. 

€ Caporale Bofli conferma quanto i tre 
primi. 

< Più essendo, corieato vicino alla porta del 
camerone, ‘s*ntì quegli che nè aveva la guardia 
che diceva sul mattino in dialetto genovese 
Per Dio Santo cosa abbinmo fatto! — Il rima- 
nente dei componenti il distaccamento confer- 
mano quanto si'è già detto. 


Soldato Liti” ‘chie trovavasi iti’ ‘sentinella 


venne sorpreso ed afferrato ‘alla gola da un 
brigànte, e! dall'altro le‘ veniva pri una pi- 
stola®mel'ipettor Ue! è 

« Il riepilogo dalle altre relazioni sì ridur- 
rebbe a ‘che varii facilidal distsccamento ven- 
nerò; Uistratti dalla cisterna , parte: vi’ riman- 
gono. 

«I fuorusciti ne abbandonarono in nostro 
potere una quantità dei loro, 

« Il caporale Dunoyer ebbe. per siconi mi- 
nuti colloquio col comandante gli insorti; essi 
speravano ‘un attacco generale ; gli ordinî sa- 
rebbèto' stati «sagra dai capi esistenti în 
Genova. 

«ll punto di riunione generale, da voci va- 
rie, fosse in S. Pantaleo. Lé tovaglie che gli 
insorti si servirono per (le cariche a 
polvere per varii pezzi Aiace nella pol- 
veriera i sacchetti 0. per meglio dite non aver- 
gli rinvenuti) pare le. abbiano. prese nell’osteria 
posta. in S. «Pantaleo. ; questo ;;è quanto , sentii 
dal contabile,, d'artiglieria di stanza in : questo 
medesimo forte. 

« Ciò è quanto mi consta, Se; ulteriori par- 
ticolari saranno a, mia cognizione, sarà mio 
dovere di parteciparli alla S.V. I!l.ma. 

< Pinnaz» 

Quindi si udirono ,coms testimonicvi caporali 
Paolg Storero e Matteo. Piazza, che erano in 
distaccamento ‘al., Diamante nel 129’ giugno, e 
raccontano come sia accaduta la sorpresa, Il 
secondo aggiugne che il cadavere del sergentò 
Pastrone7è stato. maltrattato. 

Sospesa l'udienza, viene ripresa verso le ore 
2 pomeridiane. ? 

Sono uditi i testimoni ‘Alessandro Trivi, Pe- 
demonte .Gaetane,. Giuseppe. Terrile, . soldati; 
poscia è interrogato -l’imputato Banchero che 
faceva parte della banda degli:assalitori, il quale 
disdica ora..ciò che aveva deposto nell’interro- 

gatorio. del.4. luglio 4857; \sostenuto. dinanzi 


calls di i pubblica; dè“ tai in o altri i 
successi 


ogatorii, 
doo, è: erà pur 


Interri fer, mputato Ca 


i della banda col Ba Pg conviene che î fucili 


degli aggressori erdmo carichi, e che li aveva 
caricati un tal Moro detto Baraicò imputato; e 
racconta nel seguente modo l’aggressione del 
forte: 

« Nel pomeriggio del giorno di S. Pietro p. p., 
in compagnia di certo Carlo Banchero, fale- 
gname, presso cui alloggiavo, andai per diporto 
a Bolzaneto nel vagone della ferrovia. Mi disse 
che voleva visitare una sua zia, e seco lui pas- 
sando per vigneti e boschi entrammo finalmente 
in un'palazzo } ove era un signore ed un gio: 
vinetto, che ho ia seguito in queste carceri sa- 
puto essere un Francesco Capurro. — Ci. die- 
dero da bere e stettimo di parlare un poco di 
cose indifferenti. — Dope 10 minuti circa en- 
trarono nella sala, ove eravamo, 15 0 16 gio- 
vinotti, tutti a me ‘sconosciuti di'nome — erano 
allegri e dimandarono se le armi fossero ca- 
riche, fu risposto che le aveva caricate un certo 
così detto Baraicò. Sopraggiunse. frattanto un 
uomo, a me parimenti sconosciuto, di pelo rosse, 
il‘quale disse: « gli affari vanno bene, sono 
« venuto dal forte Diamante a ‘prendere il bot- 
€ tiglione, fra poco mettetevi in cammino; » 
prese il bottiglione e se ne andò. — Tutto 
questo imbroglio di cose mi diede a so- 
spettare che si tramasse una qualche cosa. 
— Facendo vista di aver un bisogno corporale, 
mi era messo per uscire onde non trovarmi 
in qualche impaccio. Mi verine però impedito, 
e mi vennero messe le pistole contro il petto, 
da quel signore, che pareva essere il padrone 
di casa. Sentii che dicevano tutti: — o mori- 
remo, © la patria sarà libera. 

© Poco dopo sortirono tutti armati di fucile, 
ad eccezione ‘di me, di quel che figurava il 
padrone di casa, è di detto Capurro. A mè fu 
dato‘da trasportare un grùppo con èntro una 
bandiera ed una scure. Ci avviammo all’innanzi 
al forte Diamante, è vi giunsimo a'notte fitta 
senza che io possa precisare l'ora. Ci assisimo 
pian piano presso un muretto che circonda il 
forte, ed in parte ove la ‘sentinella non ci po- 
tesse vedere. Le tenebre érano assai dense e 
il ‘cielo fosco con minaccia di pioggia che poi 
seguiva. Eravamo appena alquanto riposati, 
quando vidimo ‘affacciarsi dall'interno - di quel 
mùretto, quell'uomo di pelo rosso di cui ho 
sepra parlato, il quale, a voce naturale, disse 
queste parole: « cosa state a fare, ora è tempo.» 
A tale invito ci mossimo e girato l'angolo che 
fa quel muro giunsimo al rastello del forte che 
era ‘aperto, e penétrati che fummo nel forte, 
io fui messo in fazione a pian terreno, al ma 
gazzino della polvere, un altro fu lasciato di 
fazione nanti il cancello, e tutti ‘gli ‘altri sali- 
rono nell'interno del forte. Cosa sia seguito di 
sopra io non lo so, soltanto posso dire di aver 
sentito gridare: viva la repubblica, e muovere 
roba pesante che suppongo fossero ‘cannoni 
Dopo ‘un'ora è mezza circa fui rilevato, e salito 
anch'io di sopra, trovai due porte chiuse, e di 
piantone ‘alle stesse, tre o quattro borghesi ar- 
mati, e mi fu detto che in una di quelle ca- 
mere stavano rinchiusi i soldati, e nell’altra i) 
guardarme del forte. Chiesi poi cosa fosse se- 
guito del’ soldato che era di sentinella presso 
il cancello quando noi vi entravamo, mi venne 
risposto, non: so da chi (perchè non conosco 
altro che il' Banchero ‘e un Paolo Noli, fra tutta 
quella gente) che la sentinella era stata sor- 
presa; disarmata e rinchiusa poi nel camerone 
assieme agli altri soldati. Si lavorò tutta la notte 
per armare il forte, ma poi sul far del giorno 
vedendo che non vi era: alcun'segnale per 
cui sì potesse creilére che in Genova fosse scop 
piata la ‘rivoluzione, se ne fuggimmo tutti, ed 
io duè giorni dopo venni arrestato. 

« Intertogato se abbia poi sentito dire che 
altri borghesi: già si trovassero ‘nel forte per 
essere prima di esso ditenuto entrati, 

« Risponde: Certamente ho sentito io stesso 
quel'rossò di ‘pelo, quel signere che pareva il 
padrone del palazzo suddetto, il Banchero, il 
Noli: eil così ‘detto Bazaicò, dire nélla 
stessa notte, parlando fra di loro « hanno mah- 
giato ‘e bevuto, cì costa qualche cosa, ma alla 
fin fine hanno fatto la figura ‘del pesce lupo che 
resta attaccato all'amo. » 

» Io poi ho capito chiaramente che allude. 
vano con°questo discorso al guardarme e al 
sergente ‘comandante quel forte, perchè dis- 
sero che già altre volte ‘erano stati essi bor- 
ghesi a fur ribotta colà. Aggiungerò che il detto 
Bazaicò , quel del pel rosso, it Noli, il detto 
Gie. Batt. Francesco Capurro si vantavano di 
averci così fatto a noi il boccone per essere 
dessi stati nel forte fin dal dopo pranzo. 

« Interrogato se @fsuo credere il guardarme, 
il sergente e ‘gli uomini di quel presidio siano 
stati sorpresi con uno stratagemma, o in quella 
vece fossero di intelligenza ‘cogli assalitori del 
forte per consegnarlo loro in mano, 


|'cedesseri 
| borg 


“ Risgbuila Rrernosse che non howmai sen- 
tite parole da cui pofesse ‘travedersi cha pro: 
dei concerti. tra quei militari e dei 
per la. resa. del ‘forte, dirò che io 
credo. realmente che?S'amo stati quei militari 
tirati ‘în rete senza ché se nè ‘avvedessero, 
come lo fui io medesimo. Se poi è vero quanto 
mi fu detto, che in quel bottiglione al rbum 
fusse. stato misto del. vetriolo, l'inganno sa- 
rebbe manifesto. lo valeva assaggiarne ma mi 
fu detto che-vera dentro del vetriolo; e quel 
bottiglione stesso fu' portato da quell'uomo di 
pelo, rosso. da me accennato. 

Nel secondo esame subito il 43 luglio con- 
fermò il precedente, aggiangendo quanto se- 
gue: 

« Dopo la mezzanotte: mentre ci riposavamo 
alquanto e trovandemi io in una camera di 
quel forte assieme. alla maggior parte degli 
assalitori, fra i quali sono soltanto in grado di 
indicare il cosidetto Bazaicò, l’uomo di pelo 
rosso già da mè accennato nel mio esame, e 
quel signor alto di statura con barba'hera, che 
trovai. nel palazzetto da me pure indicato nel 
mio esame, intesi che parlando della sorpresa 
fatta alla sentinella, il predetto surnomato Ba- 
caicò, disse esser egli stato il primo (come uno 
di quelli che f«cevan parte della brigata della 
merenda) ad impadronirsi di essa sentinella, 
perchè essendo nell'interno del forte ed a con- 
tatto della stessa, gli fu facile trattenerla e di 
impedirgli di porre ostacolo all'ingresso degli 
assalitori, i quali, trovato il cancello aperto, ìr- 
ruppero repentinamente nel fertè e tosto lo 
disarmarono. > 

Nell’esame di confronto col Moro, il Canepa 
sostenne le sue dichiarazioni ; e relativamente 
al disarmamento della sentinella disse queste 
parole : 

€ Voi, o Baxdicò, appunto voi, diceste di 
averla trattenuta in ciance, che per essere più 
sicuro che quel fazioniere non potesse sortire 
dalla garitta gli avete tenuto una mano sul 
collo come si fa .tra amici; e che in quel men- 
tre un altro borghese di quelli che erano den 
tro fino al dopapranzo, fingendo di essere 
ubbriaco, crollò il cancello per aprirlo. — A- 
vete detto: altresì che la sentinella disse cosa 
volesse quel borghese, e che voi gli risponde- 
ste, ch'era ubbriaco, e continuando costui a 
dire di voler andarsene, la. sentinella andò ad 
aprirgli il cancello — I borghesi armati sta- 
vano dietro ad un pilastro appoggiati al muro 
senza che la sentinella li‘ potesse vedere per- 
chè appiattati e per le tenebre della notte, e 
che aperto il cancello vei avete disarmato la 
sentinella e colla forza degli altri Ja senti- 
nella fu eondotta sopra nel forte. — Queste 
cosè voi le avete raccontate in presenza della 
maggior parte dei borghesi ivi attenti. » 

«Fatevi meglio risovvenire che in quella 
sera io volevo here. del. liquido contenuto in 
un bottiglione esistente nella, camera ove, in- 
tesi dire che avevate fatto in quel dopopranzo 
una merenda, e voi ed il Rosso mi avete avvi- 
sato di non beverne perchè ivi era dentro del 
vetriolo. 

« Vorrete : anche. negare di aver durante 
quella notte portato, in città una lettera conse- 
gnatavi dal Rosso, protestando. di mangiarvi 
quella carta piuttosto di lasciarvela prendere? 

A ‘tutte queste affermazioni il Moro detto 
Barnicò oppose le più costanti negative. 

Terminato l'interrogatorio: del Canepa, l’u- 
dienza è rimandata a lunedì. 


Partenza. léri mattina S. E. Ferruck-Khan 
partì col suo seguito alla volta di Genova, dove 
giunse felicemente dopo. il. mezzodì. L’amba- 
sciatore persiano intervenne la sera precedente 
al ballo di corte. 

Strade ferrate. La Gazzetta‘ Piemontese 
pubblica la seguente ‘nota’ intorno al disastro 
di ieri, la quale: conferma interamente la ne- 
tizia che ne abbiamo data nel foglio precedente: 

« Ieri il convoglio viaggiatori -di Pinerolo, 
partito, secondo il consueto, alle ore 12 meri- 
diane dalla stazione’ di Torino, fu urtato di 
fianco! nell’inerociamento di via dopo il ponte 
sul Sangone, dal convoglio proveniente da Cuneo, 
il quale (era composto di. ventidue vetture e 
due macchine, ed era in ritardo, mentre, se- 
condo l’orario, doveva giungere alla stazione 
alle 411 55. i 

c L’urto fu violento attalchè una delle mac- 
chine! di Cuneo fu rovesciata, tre vetture del- 
l’altro: convoglio rimasero frantumate. 

« Per buona sorte, in questo convoglio ; tro- 
vavansi pochissimi viaggiatori, € sette sola- 
mente dei medesimi furono feriti, quattro cioè 
gravemente, gli altri tre rilevarono non gravi 
contusioni. 

« Alcuni medici che trovavansi nel convoglio 
ed altri accorsi da Torino prestarono a quei 
disgraziati le lorò cure. 

< Fu ordinata una inchiesta giudiciale per 


ire 


riconoscere a chi debbasi attribuifò Ja causa 
di questo infortunio: > 

Direzione divisionale delle poste. 

Domani ultimo giorno di carnevale gli uffici 
di distribuzione, di affrancamento e di cassa 8 
consegne saranno chiusi alle 4 pomeridiane. 

Elezioni. Siamo autorizzati a dichiarare 
non esser vero ciò che si legge nel numero 7 
del giornale d'Intra, il Lago Maggiore; ilconte 
Cavour, vale a dire, favorire la elezione del si- 
gnor Emilio Broglio. Fedele ai principii esposti 
nella circolare agli intendenti, il ministro del» 
l'interno ha fin dal principio mestrata la sua 
simpatia verso la ‘candidatarà; che è' quella 
della maggioranza degli elettori liberali. d’In- 
tra, vale a dire verso la candidatura dell'ono- 
revole Luigi Torelli, a favore della quale si è 
pure pronunciato l’ex-deputato Lorenzo Cobien- 
chi con un disinteresse a cui abbiamo già reso 
giustizia, ed a cui siamo lieti di poter rinno- 
vare omaggio di meritata lode. 

Necrologia. È morto a Firenze il giorno 
12 corrente il consigliere comm. Cosimo Buo- 
narroti, ministro della. pubblica istruzione in 
Toscana. 

Errata corrige. Nella pubblicazione della 
nota dell’egregio signer Cobianchi, ex-deputato, 
che appoggia la candidatura del cav. Torelli 
è accaduto un errore tipografico che' rettifi 
chiamo; avvertendo che..in luogo: di decisione 
dee leggersi divisione. 

R. marina, La regia nave oneraria Beroldo, 
partita da Capo Town il 17 p. p. dicembre, 
ancorava il 30 detto mese a Sant'Elena, da dove 
partiva il 2 del successivo gennaio per Genova: 

La salute dell'equipaggio continuava ad essere 
assai soddisfacente, 

Truffe. Abbiamo in Genova (e già lo ab- 
biamo accennato per incidenza ) Società d' in- 
dustria di giuocatori e di bari, che vivono truf- ‘ 
fando cen singolare sca’trezza quei malarrivati 
che si lasciano accalappiare. Tra i socii d’ in- 
dustria vene ha chi possiede perfettamente i 
dialetti piemontese, lombardo, ecc. e : conosce 
i paesi; e a_costore è affidato l'incarico di 
condurre il merletto nella rete, gli altri pen- 
sano a pelarlo. Oggi‘ è un mercante da ‘vino 
che paga lo scotto, domani uno da bovine; cd! 
un merciaio, altro giorno ‘un ‘pizzicagnolo od 
un, piccolo industriale che viene a. far qualche 
provvista, e ritorna invece colla borsa vuota, 
ed è fra i fortunati se gli resta ancora un re- 
siduo che' basti a' pagare un terzo posto della 
strada ferrata per ritornarsene al passe. 

La polizia fincra ha lasciato ire; e ci limi- 
tiamo a questa' frase perchè non: vogliamo ri- 
nunciare al nostro sistema di riservatezza. Ab- 
biamo denunziato questi fatti perchè interes. 
sano la moralità pubblica, e perchè abbiamo 
fiducia che il nuovo intendente; che ci' dicono 
essere uomo. fornito di perspicacia e di’ zelo; 
vorrà prendere provvedimenti. in proposito. 

Ad ogni modo invitiamo i nostri. confra- 
telli del Piemonte a mettere in guardia i loro 
compaesani ( stantechè le povere vittime ap: 
partengono per la massima parte alle provin- 
cie ‘subalpine di sui lacciuoli che loro si ten: 
dono per lo più nello scendere ‘dai vagoni della 
ferrovia od altrove, dalla ditta industriale. che 
gerisce nella nostra città, tranquillamente fi- 
nora e prosperamente. (Corr. Merc.) 


Lablache. Lettere di Napoli, dice l’ Athe- 
naeum, sono piene di compianto per Lablache, 
della cui morte si può dire (come di quella 
di Garrick) che « offuscò in certo” modo  l'al- 
legria delle nazioni. » Esse contengono alcuni 
particolari sopra i suoi ultimi giorni. Pare che 
egli abbia goduto della vita fino all'ultimo, non 
ostante atroci mali fisici; che abbia tenuto la 
sua ‘casa ed il suo cuore aperto ai vecchi a- 
mici, non affatto consapevole che gli fosse così 
vicina the narrow house ;. che. fu rallegrato dalle 
dimostrazioni di simpatia dei suoi lontani al- 
lievi (fra cui la regina d'Inghilterra); che non 
abbandonò mai la speranza di tornare in In- 
ghilterra; e che, da quel sincero artista che 
egli era, abbia mantenuta la sua voce in ng 
stato sino alla fine. 

< Non potreste immaginarvi, scriva. un cor- 
rispondente, quanto egli pareva bello e mae- 
stoso, allorchè morì! » I funerali di Lablache 
a Napoli furono’ meramente provvisorii , e ‘vi 
assistettero tanti de' suoi camerata quanti per- 
mise la precauzione del governo, essendo stato x! 
agli artisti proibito per telegrafo di seguirne il 
convoglio funebre. Le sue spoglie, che, per 
ora, sono deposte nel campo santo, saranno fra 
breve trasportate a Parigi, per esserti sepolte 
allato ‘a quelle di sua moglie, ed allora un ‘s0- 
lenne requiem sarà cantato. nella: chiesa della 
Maddalena. Il nostro corrispondente aggiunge 
credersi che Lablache sia morto nell’opulenza, 
lasciando una sostanza, di un milione e mezze 
di franchi. 

Attentato di Parigi. — ll renali 
proclama fu dato fuori.a Londra: (DU 


« Duecento sterlini di "ami dui 
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Essendo stato: emesso ‘mandato d'arresto ‘contre 
Thomas Allsop, dimorante da ultimo a Nut- 
field, vicino a Reigate, nella contea di Surrey 
e al n°,4. nel palazzo della Borsa, nella city di 
Londra, e membro. dei ..sensali di essa borsa, 
accusato,..di complicità nell’assassinio di varie 
persone, (i .cui: nomi.:non sono conosciuti) a 
Parigi, nell'impero di Francia, una ricompensa 
di duecento lire sirà data a chiunque, fornirà 
informazioni tali che conducano all'arresto del 
detto Thomas Allsop. Descrizione di Thomas 
Allsop: età, circa 60 anni; statura, sei piedi; 
carnagione; bianca; occhi, grigi; cappelli, chiari, 
fini‘e:qua.e là grigi; poco 0 punto | di baffi; 
ben inquartato ; cammina un po” curvo, parla 
con vivacità. Vestito : na ;soprabito bruno scuro 
e cappello nero. Il detto Thomas Allsop è ben 
conosciuto nell'albergo Ginger,al.ponte di West- 
minstere nel caffè Giammaica , Cornhil!, city. 
Le informazioni: furono date alla stazione di 
polizia, King-Street, Westminster, od a qua- 
lunque'‘altra stezioné della polizia di Londra. 
Whitehall-place, febbr. 11.» : 
Notizie Politiche 
La Gazzetta della Borsa" di Berlino ha da 
Vienna che, sebbene fra i governi pontificio ed 
austriaco esista intelligenza che le truppe. au- 
striache abbiano da lasciare il territorio papa- 
lino non appena sia organizzata una sufficiente 
forza. pontificia, il papa, impaurito! dall’ ultimo 
attentato contro l'imperatore dei francesi, ha 
dichiarato alle due potenze protettrici, Francia 
ed Austria, che non solo era necessario si pro- 
lungasse l’occupazione, ma che le forze occu- 
panti dovevano essere accresciute al loro primo 
numero. Fi dai 
Trascriviamo il seguente carteggio del Piccolo 
Corriere: ip . 
«Da lettere recentissime pervenuteci da Sici- 
lia togliamo le seguenti. notizie: ” 
«A Palermo, giunta la muova. dell'attentato 
del*14 gennaîo, la polizia arrestò un gran nu- 
mero di persone. Si créde questi ‘arresti non 
abbiano allro scopo‘che di toglier di mezzo i 
cittadini più noti per avversione alla tirannide 
borboniana,. Pressochè nessuno degli arrestati è 
stato «interrogato, nè alcun processo politico + è 
stato iniziato. Il generale Filangieri aveva tolto 
da Palermo quasi tutte le artiglierie di grosso 
calibro, e non avea lasciato nel castello che 
15 mortai e pochi cannoni da 24. Ora il go- 
verno torna a mandare grosse artiglierie. Grandi 
provvisioni di guerra sono state trasportate a 
Messina, ad» Aughsta e a Siracusa. A Messina, 
in tutte quelle batterie ìn ‘cui. si alternavano 
cannoni da 80 è cannoni da 24, sono stati an- 
che questi surrogati da valtti cannoni da» 80. 
Ad Augusta v' è adunato un materiale immenso 
di guerra. Nelle altre città ov erano poche ar- 
tiglierie, sono state tolte. Si vede bene. che il 
| governo borboniano, in caso d’insurrezinne po- 
polare, disegna. tenere'.da Jinea da'Messina a 
Siracusa, e fare di quella linea la sua base di 
azione contro il.resto dell’isola.» - 3 
— La camera d'accusa, ricevette ieri il rap. 
porto di M. Sal!é, sostituito del procurator ge- 
nerale,- sul tentativo d’assassinio del 14 gen- 
naio; e quirdi decise che Giuseppe Pierri, Carlo 


de Rudio, Antonio Gomez, Felice Orsini e Sie 


mone Francesco Bernard, l’ultimo assente , sa» 
rebbero stali giudicati dinanzi alla corte delle 
assisie. Queste cinque persone sonò accusate 
di complotto ‘per uccidere ‘le Joro maestà im- 
periali. De Rudio, Gomez, éd Orsini.sono inoltre 
accusati di aver tentato.di.commettere il suddetto 
delilto e-di aver commesso... delitto d'assassinio 
su varie persone, la sera dlel 14 gennaio. Il 
numero delle persone ferite in quella ‘sera fa; 
come giàrsi disse, di 156, di cui 8° morirono. 
Si suppone che il processo avrà luogo ‘nella 
secenda quindicina di.febbraio,masnon è ancor 
fissato il ‘giorno. 


AI principe Lichtenstein, che andò recenté- 
mente a Parigi per una ‘commissione straordi- 


narià, venne dall'imperatore data Ja croce di 
grande ufficiale della legione: d'onore. 
Il'‘comitato del corpo legislativo per la legge 
i siturezza pubblica ha proposto, dice il Gali- 
nanî's, alcuni cambiamenti, per rimuovere ciò 
he potesse esser causa d'allarme e per darle 
n carattere. transitorio. Una modificazione di- 
hiara che i poteri accordati al governo ces- 
ranno. col 34 marzo 1865, se non fossero 
rima stati-rinmovati; e un’altra che lè misure 
ui il governo è autorizzato ad applicare a certi 
ndividui, potranno, solo esser prese dietro pro- 
osta del prefétto, del comandante militare è 
ell'avvocato fiscale del dipartimento. Il conte 
i Morny, relatore, dopo aver dimostrato al 
mitato la necessità delle misure proposte, 
isse che esse non dovevano essere d’un ca- 
ttere permanente. è ? 
— Scrivesi al Times da Parigi: = 
e Il prefetto di polizia Pietri, che'tutti ére- 


«diretta richiesta era "stata fatta dal 
«francese ‘ per l'arresto in Inghilterra 
vidui a motivo di cospirazione: L'anno passato 
una copia dei procedimenti fatti in Francia 


devano avrebbe tenuto dietro a Billault, resta 
al suo posto. Egli diede tre' volte la sua-dimis- 
sione; credendo che essa sarebbe stata #ccet- 
tata; ma nen lo fu, e Pietri;-senza che gli sia 
imposta nessuna nuova condizione  d’ isdole 
grave, terrà ancora il suo scettro nella via di 
Gerusalemme. Il vecchio rancore fra lui è il 
prefetto della Senna ha dato giù. Quest'ultimo 
avrà alcuni dei poteri amministrativi, che da 
un pezzo desiderava, e la giurisdizione di Pietri 
sarà. estesa ‘ai. dipartimenti, ove si farà ‘di 
tutto: per ‘impedire l’urto ‘de’saoi agenti coi 


prefetti, 


€ Dicesi che una delle misure che si hannò 
di mira è un registro “dei forestieri residenti 
in Parigi, con i loro-commerci e le professioni, 
se ne hanno una, è il paese della loro nascita. 
Lo stesso si fard in tutta la Nrancia è ‘nelle 


colonie, 


< Sî dice essere stati dati ordini perchè 
nessun altro ‘indirizzo dell'esercito sia pubbli- 
cato nè sul Monileur, nè su nessun altro gior- 
nale francese. » iù : 

— Il Bund contiene la seguente dichiarazione 


del presidente federale ; 
Nel Journal de Genève N. 34 scrivesi : 


« ll sig. Furrer: ha! osservato ‘in questa oc- 


casione (nella questione. dei rifugiati) al sig. 


de Salignac « che l'autorità ‘del consiglio fede- 
< rale sopra i cantoni è assai limitata, e la 
« sua influenza morale non guari maggiore, 
« ma che nella situazione delle cose così im- 
« ponente farà quanto è possibile, non'solo per 
<il desiderio di mantenere il buon vicinato, 
« ma anche per sentimento dì gratitudine verso 
€ l'imperatore e per i suoi buoni uffici nella 
€ questionedi Neuchatel. » Il sig: Furrer a- 
vrebbe aggiunto: @ Che i cantoni di Vaud e 
« di.Ginevra sono particolarmente invitati, a 
< prendere: nuove misure di precauzione, spe- 
« cialmente in vista dell'imminente apertura 
e della strada ferrata di Lione-Ginevra è della 
« facilità che' essa offrirà, per penetrare nella 
« Svizzera ‘è'Wicevérs», e che egli spera di po- 
€ ter provare in. questo modo al governo” del- 
€ l’imperatore quale grande valore Ja confede- 
« razione ei cantoni ripongono.nel dimostrarsi 


« fedeli alleati della Francia. » 
«Il sottoscritto dichiara con ciò che in questa 
esposizione del suo colloquio coll’inviato di 


Francia non havvi una parola di vero, e prega 
prenderne cogni- 


tutta «la stampa svizzera di 


zione. 


« Berna, 11 febbraio 1858. 
«Firmato Dr. FuRRER, presidente federale.» 


Il consiglio federale svizzero ha deciso che 
i rifugiati francesi ed italiani, che abitano-Gi- 


nevra e che non hanno nessuna professione o 


che attendono a politici intrighi, sîranno rele- 
gati a qualche residenza. fissa. Il delegato fe- 
derale fu incaricato di provvedere alla esecu- 
zione di questa deliberazione. 


— Un corrispondente del Manchester Gardian 


scrive : 
«I miei sospetti sono. confermati, circa l’es- 
sere Thomas Allsop implicato nell'ultimo dia- 


bolicò attentato di Orsini e Pierri. Egli fu 


sempre un uomo di testa.. calda. e fantastico: 


Era amico del defunto Samuel Taylor Coleridge, 
di cui stampò le conversazioni di tavola. Egli 


era anche intimo amico‘di..MHobert Owen. Re- 
pubblicano ultra, egli era però-di cuore mani- 
sueto e non posso credere ch'egli sia stato 
scientemente colpevole; ma credo che si ser- 
virono-di lui come dî uno stromento. Sua mo- 
glie, che è una donna affatto rispettabile, tenne 
per parecchi anni un negozio di mode in Lene 
dra, Regent Street ed aveva le sue pratiche 
nella società la più aristocratica. Coleridge 
pranzò per molti anni tutte le domeniche con 


Allsop. » 


Nella camera dei comuni dell'44, si. fecero 
ai ministri domande relativamente agli affari 
francesi. Il segretario per l'interno rispondendo 


a mr. Warner, disse che nessuna formale 0 


contro gli îndividai suddetti ‘fu sottoposta al 
governo di S. M.,, ma non accompagnata da 
Nessuna richiesta. Che se ‘vi fosse contro al- 
cuno stata prova sufficiente per autorizzarne 
l'arresto in questo paese, ciò sarebbe stato 
fatto. 

In risposta ad un'altra domanda di mr. War- 
ner, sir G. Grey disse che un mandato d'arresto 
era stato emesso contro un suddito inglese 
(Allsop) in forza dell'art. 9 della legge di 
Giorgio IV, come complice di un delitto com- 
messusi in Francia. Un onorevole membro, 
mr. Sterling domandò quindi se fosse vero, 
come fu detto, che il presente governo. fran- 
cese abbia pagato un legato dell’imperatore 
Napoleone ad un uomo chiamato Cantillon, che 
tentò di assassinare il duca di Wellington, 
Lord Palmerston, dopoaver rimproverata la maa- 


‘ canza di convenienze dell’ 
potuto far indagini ed accertare i fatti, prima 
di portare insanzi alla camera uti argomento 
così delicato, disse che un tal legato era in- 
gli esecutori  testamen- 
tarii pagarono a Cantillon una parte della 
somma prima del 1826. Il presente imperatore 
nominò. una commissione pel pagamento dei 
ma questo ricusò di sancire altri 
Pagamenti a Cantillon, dicendo che il defunto 
imperatore era travagliato di aberrazione d’a- 
nimo, Quando fece un tal lascito. La spiega- 
zione del nobile lord, detta ‘con molta viva- 
cu, provocò applausi.Mr.Stefling si disse molto 
soddisfatto della risposta. Il resto della seduta 
fu occupato dal discutersi la legge per l'India, 


governo 
di indi- 


Luderdiaai 


—r— 


fatti stato fatto e che 


residui legati: 


.. Scrivono, da Malta 6 corr: al Movimento: © 
€ Il 3 corr. col 


agl’ordini governativi. 


€ All’autorità del vescovo fu sempre ...insu- 
bordinato ed incoerente. Pare che.a Roma gli 
qu 
tutto contento per imporre, come aveva detto 
agli amici dell'ordine prima della sua partenza, 
non solo al vescovo ma anche ‘al governatore. Ma 
il gesuita questa volta fece i conti senzà ‘l'oste; 
Al vapore, col quale acrivava, non si diè pra- 
tica come al solito, ma invece si recò a bordo 
un ufficiale del dipartimento del porto, che por- 
gendo al P. Sapetti un ordiné espresso por- 
tante la sua-espulsione dall'isola, lo invitava 
nello stesso tempo a seguirlo nella barca' del-‘ 
l'ufficiale. Il gesuita , fatta di necessità virtù P 
segui l'ufficiale del governo il quale lo condu- 
ceva ‘a bordo del vapore di*guerra Hacpy che 
fu messo a sua disposizione. Gli amici del re- 
verendo e dei suoi confratelli rayfpresentati dal 
sig. Emanuele Zanimet negoziante, ricorsero 


sia stata falla ragione * sicvhè ei tornava: 


perchè fosse ritirato l'ordine di espulsione. 


« Invano: il gesuita a 4 ore partiva alla volta 
di Civitavecchia , lasciando di sè  esecrata me- 
moria. L'ordine di espulsione viene" diretta- 


mente da Londra. ” 
« Pochi giorni addietro è giunta da Londra 


la notizia della risposta alla petizione inviata 
onde ottenere la sospensione dell'ordine sovrano 
che dichiarava. gli. ecclesiastici» cineleggibili ‘al 


consiglio di governo. 

« La risposta è la seguente: Il ministeronon 
credé proprio di raccomandare la petizione ‘a Sua 
Maestà. » 

— Una lettera da Vienna dice che il barone 
Bourqueney, al suo ritorno costà, fu ricevuto 
in udienza privata-dall'imperatore «il giorno 8 
e quindi dall’imperatrice. 

Scrivesì da Vienna al Times : 

«Il colloquio che l'ambasciatore francese 
ebbe sabbato col. conte  Buol fu ‘assai lungo; 
ma persone bene ‘informate 'dicond' che esso 


non fu così soddisfacente, quanto qui si è in- 


chnati @ credere. Pare clie il governo fran- 


cése mantenga le proprie. opinioni rispetto al- 


l'atto di navigazione. del Danubio e-sia d-libe- 
rato a non riconoscerne la validità, ‘sino a the 
esso non sia stato suttoposto al'congresso di Pa- 
rigi. Vi sono nell’atto parecchie'stipulazioni;a cui 
il gabinetto di Parigi si oppone; e se esse non 
sono conformi all'atto del congresso di Vienna, 
saranno evidentemente cambiate. 


€ Una' persona  chw può ‘essere: ‘ben infor: 
mata, mi dice che, ‘un giornale’ di Bruxelles, 


durante la' sua breve ‘esistenza } costò ‘ai Fassi 
la somma ‘di 360 milà franchi. » 
L'Ocsterreichische correspondenz ha'in' data di 
Trieste 10 febbraio il Seguente dispaccio tele. 
grafico : 
« Dall'Erzegovina s’annunzia che Selim ba- 
cià è giunto a, Trebigne. Egli chiese che si.re- 


chino a Trebigne due. kallugieri di-Duzi ed’ i 


capi. dei raiah. A quest'invito: corrispose' finora 
solo um kallugiero. In seguito all'occupazione di 
Poljice con un distaccamento di basci-bozuk, 
con cui veniva ‘minacciata la linea di ritirata da 
Duzi a Zubzi, si sono ritirati i raiah cogli 
uskocchi ed alcuni montenegrini. Dicesi che 
Zubzi verrà presidiata dai suoi abitanti e da 
un dato numero di montenegrini. » 

— Scrivono in data det-4° corrente dai èonie 
fini del Montenegro alla Cazzetta di Zagabria : 

« Fra glì insorti ed i turchi dell’Erzegoyina 
fu conchiuso un armistizio fino al 24 aprile ; 
però i turchi ‘uccisero un sacerdote, il quale 
benediva le case dei cristiani nel giorno del- 
l’Epifania. In seguito a ciò avvenne un nuovo 
scontro in Sutorina, le cui uenze non 
sono ancor note. » a) n 

— Dalla Bosnia scrivono alla Gazzetta di Te- 
mesvar negli ultimi giorni di gennaio : 

« Il bascià di Bihacs si trova în questo mo- 
mento a Kasim occupandosi-colla revisione della 
cassa. Egli avrebbe trovato dovunque dei deficit 


en. membro,che avrebbe 


vapore delle: ‘messaggerie 
Aventin' ritornava in quell’isola: da Roma il 
P. Felice Sapetti della compagnia di Gesù, dove 
erasi recato per reclamare. presso, quelle auto- 
rità contro il vescovo e. le autorità scivili del- 
l’isola;:per questo è statò ripetutamente minac- 
ciato di espulsione per la sua disubbidienza 


| impossessarsi di tutte le alture 


maggiori 0 minori;, dovunqus fu eguale la. sua 
sentenza. Gl’importi minori dovettero - essere 
restituiti dagl’impiegati, i maggiori dovranno 
essere. pagati dagli abitanti delle nahie ‘éome 
a Vakup. ; dep ont vmioda ri 
« Intanto i cristiani sono soddisfatti d: | con- 
tegno dil bascià in tutti i distretti percorsi: da 
lui, giacchè si mostrò ‘pieno “di'riguardi pe 
gl’infelici. La convocazione di ‘uomini fiduciari, 
cristiani diverrà una verità. Ogni nahia elegge 
4 uomini che si riuniscono nel ‘capoluogo. Fra 
tutti questi verranno eletti cen acclamazione 3. 
per ogni distretto, ed essi si rteranno a Se- 
raievo dove si riuniranno nel i deputati, sh 
scopo di quella deputazione:è ignoto ; dicesi 
però che quei deputati sono destinati a recarsi 
lutti da Seraievo? a Costantincpoli, dove si 
cercherebbe una'via' da rendere soddisfatti e 
turchi e cristiani della Bosnia. Anche il clero, 
verrebbe rappresentato da fiduciari eletti ..dal: 
loro seno. I fiduciari del distretto di Bihacs - 
erano riuniti al {9 gennaio in Bihacs. a 
< Il rigido inverno portò ‘seco molti incom-: 
venienti. Dovunque si mostrano schiere di lupi. 
che fanno strage. Giorni sono, "essi assalirono e 
divorarono (2) il postiglione ‘ed Î cavalli, che” 
recava le lettere da Banjaluka presso Radicî. © 
CA Krupa scoppiò il vaiuolo,...che . finora 
Ron mietè alcuna vittima.» . ... ulss?ga 
— Togliamo. dai fogli di Hongk qualche | 
Tagguaglio sugli apprestamenti per l'assalto di’ 
Canton è sulle primé operazioni, giacchè il'30 
dicembre non si conosceva ancora colà il suc= | 
cesso importante ottenute dalle armi anglo-_ 


francesi, Il 28. dicembre; alle. 6 antim,, 
principio..il bo n al mezz 
il forte orientale etive bat dale e 


leate. Tra i forti: di French è-Duteh-Folly 
ancorate 25 barche. cannoniere coltre ad-alcubi. 
batelli. 1 forte Dutch Follyfu ridolto a-batte» 
ria. Poco dopo cominciato ‘il fuoco, tutti i sob- 
borghi da French Folly in su erano in fiamme, 
e gl’incendii estendesansi da ogni parte nella 
città stessa. Credevasi che .il bombardamento 
dovesse continuare’ nella’ giornata e che l’assalto 
avesse ad ‘effettuarsi Ja dimane ;' ima dopo ‘un 
consiglio dei capi navali. e. militari fu deciso 
diversamente. È la mattina appresso le forze 
terrestri, in numero di 2000 uomini (tra fanti 
e artiglieri inglesi, soldati di marina e mari- 
nari francesi, ed anche sepoys, quante è voce), 


\sbarcarono e inoltraronsi verso il Tung Pautoi, | 


mentre la brigata‘ navale duveva girare verso 
ovest ed assaltar i fortilizi di Pau-Kik eKung-kik. 
Ciò doveva esser eseguito il 28; il 23 avevasi 
ad espugnare il forte detto Square, e quindi 
È che dominano la» 
città. dl dispaccio di Londra e la notizia d'Ales- 
sandria riferiti più sopra ci fanno sapere che 
ciò fu già effettuato; È 0 
Del resto gli apparecchi navali per l'attaceo «° 
di Canton erano imponenti. Sessanta cannoni 6 
6 mortài avevano a sparare palle e.bombe in 
ogni direzione; a ciò aggiungansi le bordate dei’ 
navigli maggiori. L'indugio del bombardamento © 
veniva attribuito al filantropico' desiderio del- 
l'ammiraglio ‘che’ tutte le donne ‘è i fanciulli... 
aviostei fuggire innanzi il principio dell’ag- © 
salto, î 
Jl colonnello Caine fu nominato. governatore 
generale di- Canton. Hongkong ‘è pienamente” 
tranquilla, ma sembra regnare qualche appren- — 
sione nella colonia straniera di Macao, sicchè 
per domanda degli americani quivi residenti, 
il commodore Armstrong credette opportuno» 
spedirvi un: legno da guerra degli Stati “Uniti. 
Lord Elgin era partito. già ît {7 dicembre” 
per Canton sul Furivus, dacchè il ‘commissario’ 
Yeh rispose’ alle sue*domande con un rifiuto, .. 
sebben concepito in termini civili. È 
— Le notizie di Hong-Kong vanno fino al 
30 dicembre. Il Friend of China annunzia in 
un poscritto che gli alleati, aver presò il © 
forte Gough a Canton, S'impossessarono so pria È 
del forte Lin, di. una pagoda a cinque pi e 
dei bastieni orientali della città. Il visconte Gil. 
ford ed altri inglesî ché ‘caddero in un agguato . 
vennero feriti. Gli alleati hanno per rappresa- 
glia bruciato un villaggio vicino a Canton ed 
una parte dei sobborghi. La ione an- .» 
dava ancora infuriando, quando parti il cor- 
riere. 


Borsa di Parigi del 45 febbraio. 
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